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italia e Slavia 
&i"inten M M QBÌ Baloani 

.XL xxeroXao com.'uxi.e 
Ecco ['ìutere^siiatQ articolo, olio abbitimo 

.pcoanauiuiuto, dal ].icol', S. Mueouii 
NeJJa i'uoiaala baloauioa jioatra ua-

tarala oomp^utncu puUua« 6 la mo-
ear«)iia Aantroangansa la quale, aia 
l^r la sit«i ataiua OdmpoDiiioae, some 
per la posizione «ho oooupa rispetto al 
nastri oooliai, à (at&lmoaie traaomat«k 
a mettorai sempre di traverso sulla 
strada di Qgai uostro svolgimeuto ua-
ZìaoalOt politioo, oooiiotniao, dall'alta 

.va i le daiiAdigt) fliio «1 oauaie d'Oirauto 
f^fi)ii4uo| aeuvr,e, tcttio. il peso della 
»«»•»wman8«(#lM»gi(»lH»f>'-:'r> i * ' " \ 

B'.ltaOiitrii tieuu auoora in mano prò-
. Tiooie ohe sguo pa^niauoiu iitalieuAbjle 
. d'Italia, fiaitauto al Congresso di Ber-

lino persuasa dal i'riucipe di Uismurek 
a mutare l'indirizza della sua politica 
ettara, rivoigiuidone tutta l'attivitti verso 
Unenxe, rlbohiaaa ooin'6 da ogui altro 

^ia(9! frai grandi iitati europei, inaugura 
snt>lto la. »aa;naova carriera, oerpando d} 
soalsara la nòstra inUuensaoommuroialè 
aell'AdrtaUeo, alla cai nva dell'est, 
aìBHta m ciò dalia natura, ha gi& latto 

- preuUere ^la nM molta au quoiia del­
l'ovest. 

,;- , Nello .Btesso tempo lavora attiva-
' mente per sopraffarai oommaromloieiita 
non solo naii'Adriatioo, ma usoluderol 
da tutte la tdrre otto lungo ed oltre il 
mailasiBia furono gi& dvmiaia glorioso 
della ilerenisaima, della quale noi, rir 
oostttuitl a uacioDS, corno dalle altre 
.oitv^ mannare nostre, abbiamo eredittiio 
quasi aiifXita au io cba i niiottiì, 

Uon quanto successo intenda a tale 
operai vanno ad evidenza dimostrato 
due anni t'a da Uharlos Loiseuu m quel 

,.^ttp libro su L'ilnuiUbr» a(;i)'iaJtf;Mt:(l) 
«he per un momento produsso graitua 
impr^ssioaa nel nostro paese, tna che 

Jaoi ip[as(o, eoa leggora^za meridionale, 
isbbiamo' dimenticato, non curanti' at-
'tatto, per provvedere aaicAmen'te ai 
:blsoJai.'commerciali elei mar 'l'ìrréuo, 

.l#.S!wK.!J**t^«*iilo; a,llà.,no»UÌi ;.flotii 
inaròaiiUlè. .dall'Adriatico; incapaci di 
soinprendera e divinare la grande im­
portanza présente s futura di questo 
.mare . nel oommeroio interuaziunalo: 
.mentre :(rattauta la marineria austriaca 

"y i ' s i ' é ' Tenuta aoutiouamento ed atti-
Tainslnte .sviluppando io armonia alle 

' Bèlil|pre'c'resoenii uecessilii degli scambi. 
"';!,i(6 .minori sono i risultati ormai dal-
' i'Àijfù'<« consegnili uell'ìuternu dalla 

penisola. Ivi il Montenegro è ,iu gran 
. paiite:avvolto nelle sue spire; nell'Ai-
' liauia numerasi consoli ed agenti com-
-meraiali la stanno proparaudo il ter­

reno,"» irattunto cercano di stabilirne 
il dominio murale ; coll'aauessione della 

i Bosài'a e dell Erzegovina l'u accentuato 
il fraàoppmoato e issa sempre più dil"i 

, fl!i)ile,,i'uaiàoaziona della nazione serba', 
l'occupazione militare del sangiacoato 
.di Novlriiazar l'avvicinò al bacino dal 
"Vardfer, por il quale le sarlt fucile di-
sceaderis: - all' iìl^eo, a cut frattiiuia 

'pensa ' di prepararsi la stradti colla 
' dà' tèmpo ' pi'ogàttatii castruzioné ' dalla 

"{érròvia 'Ss^ajevò Mitrovizza ohe met-
tci:ti„jm... coutumcazioua Vienna con 

<,$aÌG|nicao,. .l'Kui'opa, cenciaia con Suez: 
filialmente in Macedoni», col pretesto 
di difendere 1 diritti dai cristiani, mi-
na^Dia di spezzare definitivamente l'uuità 

'• albsuasa par trarne gli stessi vaatuggi 
l'Icher si è'assicurata guttuudò un'cuuuo 
'Ifra'la Serbia e il Montenegro: uè io 

Voglio qui raccogliere l'iuniiiuaziono, 
l^àriità dalia stessa penisola b<iluaaicii, 
elle il. comando della geudai maria turca 
altidato in Uacedouia aii!ltalia, .il cui 

. compito sarit di reprimere i moti riva-
Inziouari che, aecoudu ogni previsione si 
riuboverauuo a breve soadeuza; uoa sia 
un'astuta mussa della diplomazia estera 
par aiien.jfci l'animo di quello popoia-
ii.ioiii, ' vistò che nelle medesime, u al­
méno in una, parte delle medesime, ora 
tenuto vivo finora un certo sentimento 

. di simpatia per noi. 
Iti questo suo naturale movimento 

politico ed economico, in naturalo cp-
poaiEiodi COI più vitali nostri mterussi, 
sai à tratta dalla sua situazione sul 
Danubio e dall'intima' conuassioue geo-
grafica-CbUa terre balcaniche, nonché 
ctatl'etuografia cha ha oomaua con essa 
in gran parte, l'Austria viene spinta 
innanzi dalla Uermania, che, dope averla 
esclusa definitivamente dalla confedera-
zioùe tedesca a iSadova, di ventata potenza 

. industriale e oommorciale di prim'ordiue, 
' lascia chiaraiuente intravedere come 

voglia spostarne il centro di graviti 
versò Oriento, allo scopo di raccoglierne 
i'ereditii delle provinole tedesche a 
accadere dietro ad essa fino al Mefii-
terranob ed a Trieste: il <mi.poaeaaxo, 

(1) l'aria, i'oraii (.'l Cu.', iUU-l. 

ail'igiuM'IoIu sullo livii di oii[io*ti inni'i, 
Dglji uliu i'Ooe.1110 atiii'ii li •.& tutiu lo 
l'orzo VIVO dulie iiaziuni od ò il prìncii>>il 
l'ttttoi'o..il>iila. Wdipoitiili commorci'ile, 
sagnoTtfliba'ip'Or éasA- i'l'-'ir,i|^^langimoaÉo 
duH'agemonia snII'.Europa aontìliantalo. 

C maotre per mezzo doU'oAercito a 
dalla burocrazia austriaca, par mozzo 
dalie propria ageuzie commarciali a in 
imprese ferroviarie . ed industriali va 
asieadaudo ogni giorno più l'idioma 
tedesco e la sua inliounza nella direzione 
di Salonicco, di cui ai propara a (ars 
un poeto goVmaDico destifiata a domttiaro 
!$uez e i Dardanelli a acf~aHn)cIiltiro 
l 'opera aucotara della marina o dnl 
cómmorclo, latino in levante : Frattanto 
cerca di guadagnare la spiaggis. dell'A­
driatico sotteotrìobalo colla siossa o-

"sptflftféìl'S'"ÌTnguf3tlca, pi,'amua<}a ,sopra 
l'idioma di Danto o respingendolo verso 
meiZQ^ionao medmute l'ogara di nuiue-
rose associazioni aciantiflcho, scolastiche 
ed alpinisiìche che, da essa sovvenute, 
vengono alterando perfino.^,la toponi­
mia d.e îja!'<jé>irb. jòiiijfe^^ilS '̂BalJe Alpi 
orientali ; né in alcun modo si 6 opposta 
finora allo mtomperauze dei propri con 
opzionali iu Austri^, pronti sempi-ji a 
ràprtmara qualsiasi' naiaralo atto di 
conservazione della propria esistanza 
fatto dalla nazionaiiitt italiana ed a vo­
lerla soverchiare con incivili ìntolla 
ranze — sono fatti , entrati ormai nel 
dumiuio della storia — fin dentri le 
severo aule uaivarsitaria, dove la libera 
discussione di qualunque idea e la co' 
scianto alfarmazione di qualunque prm-
aiplo dovrebbe trovare la più allatta, 
naturalo a sempre indisturbata seda, 

Tata duplice azione dall'elemento te­
desco aUstro-germanico, applicante il 
Drang naoh Qslen alle popolazioni Jugo­
slavo balcaniche, il Drang naoh dem 
AltUelmeef alla italiane, ha prodotto 
la naturala reazione della medesime 
che, avvorsautisi fino ad oggi, accan-
uaoo a voler deporre gli odi per unirsi 
nella difesa contro il comuiie nemico. 

1 più avveduti tra esse infatti assi­
curano il dissidio italo slaro essere 
stato croato ad- arte, da chi, seguace 
dalla politica del divide et impera, 
oerBft-^rarBBJsno prò'!' mehtra frir •Jugo­
slavi ed Italiani, essendovi maggioro 
aCfiuitii di caratteri .fisici e psichici che 
fra questi ed i Qermaui,- dovrebbe esi­
sterò uda corrente di reciproca sim­
patia, riuioi'zata dall'analogia della stO: 
ria passata .dagli, .usi,' presoijte degli 
altri : gli italiani esse.ndo.-; risorti,, a na­
zióne in virtù di quegli stessi principi 
pel trionfo dei quali gli Slavi meridio: 
uali lottano ancora - contro la soprafi'a-
zioni tedesco-magiaro turche, Si ugginn-
ga ohe la costiiuzione di un forte ijtato 
Jugo-slavo baicanicu, unitario u coufe-
darato non importa, sagaurebbe l'arro­
starsi del germauasimo,. alleato, tempo­
ranea del magiarismo nel coudomitiio 
dell'Adriatico, nulla sua marcia verso 
mazzogiorno: iiborarabba gli ,Slavi ma-
ridioiiaii dal pericolo di asaarvimauto 
alla liussia; terrebbe questa lontano 
dal nostri man, e porrebbe fine alla 
ormai troppo prplungaotosi vergogna 
del domiuio ottomano m Hluropa, risol­
vendo definitivamonté quella questione 
d'Orieuta che d uua minaccia parouno 
per la paca nella nostra vecchia parto 
di mondo. 

Un tale stato, stabilito sulle basi a 
dentro i limiti delle rispettiva uazioua-
litlt, non derivante da ' uu VIZIO di co­
stituzione orgauica, come l'Austria-Un­
gheria, non potrebbe non essere amico 
dell'Italia, a l'Adriatico divauterubbu 
au mare d'interassi comuni ai due..paesi, 
Latini e Slavi — liorive il Luisaau — 
bradi dalle tradizioni veneziane e dì 
quella della piccola Llepubbiica di'Ra^ 
gu-ia, uo condividerebbero il dominio, 
che, se esisto un diritto btn;>grufico, ap-
partieae ad ossi soltanto, 'i'aona sem­
plicissima, poiché mira a far stira o-
gnuno a casa sua ad, eacludaudo.dal­
l'Adriatico Taileschi e .Magiari, fa alle 
razze l'appiica^ioaa d; quei pr,ncipt che 
nelle sociale civili regolano i rapporti 
fra 1 siugoli iiidiviilm. 

DALLA CAFIIALJB 
m PAUL.AMENTO, 

-^^Jla,; lOajoaexa.. 
(S'óduù ilei 25 — Pres, Ùmicheri), 

Sul bllanoia della Marina 
parlano con competenza JDi Paiola, 

Suntini. . 
Uutevole il discorso del .primo ohe 

concludo ricordando alla Camar». lo 
parale di Laabet che id nazioni .ai av­
vicinano volentieri ai l'orti e trascurano 
i deboli, 

I Nou é quindi esulando dall'Adriatico 
e mostraudosi deboli so quel maro che 

, l'Italia potrii esser, au non temuta, par 
i io iiit'iio n.^puU(itit dall'Ausilia, 

Il GongiBssô MicaiB a Roma i [ { m m u pel disastpo éìMm «He nostre Assise 
M CusigrtìKHO ral '̂-iiltì luizunmlti in Kiiiim 

p.'irtv,vipijntiino -oìt%^ tireiJento dale^Tati ih 
ogni piirto iritiill,Uf 

Ijò fieilultì dtìl Cî ugrt'Srio Haruimo loanto 
iu Via Uiubri.i al |oatro i^iioi'o. 

Kooo il pi-ogi'am*H dol Cotigrenaii ; 
'Venerdì 37,,)]WEtgio : Prima Hednia. 

Ore il.ilu, omniiniis^ioai tlol Uoaùtalo, l>tu-
motoi'o, olozioiio.tlSlii pn.'sidou'i«, nomina 
della CoiniiiiasiofiaSor In voriUca dai po­
tori. ' 'j 

Seconda ««iute.'-wOro 2.30, disoussìono 
de! primo tema ^tl'a'/.iono òtguniott del 
partito (i'olfttbro''i'i|)ìtone}. 

Oro il, sarata dj^gala in onoro dol oori-
gi-essisli al (Joistaii0i, 

Sabato 38,; ti^ta mttiìMridin'ta (oro 
O.SU) iliaiiuii3ÌguiOel toma sul problema 

..f̂ tfavia /̂iij j[(Wti>^,CaTaliori), sul problema 
iue'i'idibntitó (roliitme Epll'aai). 

Hcduhi yomoriiSarfa : disoussiono sui tarai 
ymbhma' inililiir^Le problema tributario 
(relatore Alessio),''" 

Ore 22, vioaTim^to a\V Unione demoa-a-
tim romfiìia, •'ì 

Oamealoa 39 &.Ote 9,'ilO, discussione 
suU'ordiiuwieiUa .d^Ua famiglia ^relatore 
-Montoi'o), 9ull'mdi|z?o del parti!» nella le-
glslazlon,)'sociale iMlatore Sanai'blli). 

Óie 17, sooprii^uto dalla lapide in u-
uore di Cavallotti.;., 

Oro 2f, serata 4 Salo al teatro Vaìh. 
£naadi 30 : .Ore K.30, discussione sul 

toma dal ite/'eroiidiirii BuU'autoiiomia lott&le 
(relatore terrari)."itruziono Pubblica (ro-

'iatora Ci'eiìtti-d-iic^ldi), proposte varie, 
chiusura del Oongclaso. 

Ore U, oaaurbitiiio noi oastelli romani 
'oou baiiehotto ad' j^lbauo. 

Paipagnoli-iuiliisimlo 
a GoacociBata ii|j!|ssLsta agli apjalUl 

CDal'jlfessayje?'0 di itoma^ 
Giorni ta al Ùluiatero d'Agricoltura 

. à stato fatto 'é'é^palto delle stampe 
dalle Casse PASIÉÌLU. 

Il aig. Giuseppe Parpagnoli si è as­
sicurato , il lavoro oQ'reudo il ribasso 
del 49.50 0(0 sulla tan/Tu. >nimma 
preventivata, dall'iilconomato genorale. 
Se VI 81, aggiange il a 0(0 par^.epose 
di contratto^ ec««. si avi-A un ribasso 
dal u l .60 0 |0, -i^,, .1 

la baso a quusj^ provautivo' gli,.oporai 
g'uadagndrttàao'oaiitosimi 20 ttii'ora,.Bd 
una maoóhihB;.':lavorando-' IO' or'è..a( 
gioenti, 'guaduguarà^ U- i ì gS . .'La carta 
è calcolata a L iì7 il quiniaU.'meutra 
nessun fabbncauto puà darla a meno 
di II, 40 il pronta cassa, -

Il Mesuaggerq, ha sempre Biasimato 
raccanimanio dalla guerra che si faca-
vaiio ifa loro gli industriali, guerra ohe 
vouiva a hmltara la mercede dagli o-
peiai,-^C'orni).... a Urtine . ÌSi,;d, K,,), 

Ji! il sig, Parpagnoli, aia detto a sua 
lode, ha sempre combattuto questa con­
correnza tanto esiziale cosi al capitale 
come al lavoro. 

Ma oggi ohe .-egli è passato tra gli 
industriali, lo vediamo aconfesaare tutte 
le belle o declamate teorie d'uua volta 
e ofi'riro ribassi agli appalti, mai prima 
d'ora praticati sulla piazza di Roma. 

NOI non ci, meravigliamo dî  quanto 
possa fare il siguor Parpagnoli. Ui sor-
l^roiide; inveea 11 tioatagno dell'J^cono-
matorGauarale', il ''quale, dopo d'aver 
fatto 1̂ suo preventivo. fondaudolo..3ul,la 
tariffa miwma, accatta come regolatore 
e possibile uu ribasso dol 5f,£>0 per 
canto 1 » 

Kppiiro caù simili o simili iolh, si sono 
viifte a si vedono ogni giorno, andini,., fuori 
di iloma, oh sì ! 

Nell'Estremo Oriente 
La.lìussia continua fabbriimanto negli 

armamenti.. 
Ora sta provVodondosi di SOQUOVO navi. 
Il .'Giappone, dal canto suo, non latii 

con le mani alla cintola. 
Dalle notizia della giornata si hanno 

aiutouti ohe indicano corno il periodo 
di [iauaa aia prossiinó a finire. Là Heuter 
aonuiiou ulliciaimeuto ohe il quarlier 
generalo di Mukdon ha ricavutu notizie 
ohe 1 giapponesi hanno ripreso l'avan­
zata: molte colonne sono in marcia o 
il corpo.principale, affrettn,, i' -prepara-
tivi-'jeV d'tiVàrlJi>ÌkmpS di'^-tìeiig-huan-
eheng; numerose pattuglie sono riap­
parse a nord-eat di Mukdou che, é 
certo, coprono il grosso della truppe, 

Nello stesso tempo si seguala una 
aorla di attacchi contro la poai'iioai 
a'?anzate di fort Arthur dal iato di terra, 

i^otizib però di scontri importanti 
gli ultimi telegrammi non recano, 

Il Mar delle Torpedini 
I rasai hanno sparso di torpedini 

gail.eggi.aati tutto lo,stretto del-^àaili. 
Non solo'' questo" macohiàd iiitériiali 
iurono poate al largo dello loro coste 
e.nello loro acque territùrialiiMa^sparse 
anche in alto mare, ponate 'dalltt cor­
renti, 61 ohe rappresentano un gravis­
simo pericolo. 

Si domanda se questo non aia una 
viuUuionij del diritto dulie genti. 

(Seguito dell'iflienna ani. di ieri). 

Il leste di aoousa Pojani 
SI ritorna ai te^ti di accusa col ca-

soUauto Ludovico Pojani, del casello 
lìli, quello- vicino al disco girevole. 

Pràs Dite tutto OiA cho sapeto, 
Po,;'ani', Stavo aspettanda 1 due ta-

coltativi, quando vidi giungere 11-2486', 
agli aliarmi che col disco girevole mi 
fece il Benedetti, il dls,ca ai apenso. 

Allora feci paî  riàiic&ndérla, ma non 
mi riaaciva perché lo ai continuava ad 
agitare ; perciò lo affidai allora a inia 
móglie, par dvviarmì verso la staziona 
Paaian, 

Quando mi accorsi dairallarme, più 
non vedevo neppur lÀ coda del treno. 

Sentendo delle ^rida, e non sa 
pendo di che si trattasse, presi i'> mio 
fucile prima di nuovermi. 
. lu'ootrai il IBoQedotti, ansante, che mi 
disse desolato del treno passato senz'or­
dino e della probabile sciagura, - RI-
S(,osi di sperare che Dio evassef^prov-
vedutó. 

Pres. Il Benedetti, agitò il fanalatto 
ro,i9o ? , , r, 

Pojani, Né rosso né verde; né 
sentii la corootta. 

Atipresi dal disastro circa un quarto 
d'ora dopo, dai segnali verso Codroipo 
e trasmiai l'allarme 'verso Pasianoì-dove 
infatti mi precedettero, 

Pres. Sa il Benedetti avesse suo­
nato la cornetta ve-ne sareste accorto? 

P,>jif>ii, Si.; ed io credo ohe non lo 
ubbia fiìtto, altrimenti avrei sentito. 

Facilmente sarei allora riuscito a 
fermare il treno, -

Vidi diatintameute, sul 2465, il Bia^ 
gioni ed il Mann in piedi ; «raiio rivolti 
in avanti. 

P. M. Speolier. Prima di veder a-
gitarsi il disco quanti minuti passarono? 

Pojani. liisditamente non ao ; certo 
due 0 tra. - > '• ' 

Driussi. Cosa ponsò il teste vedendo 
il Henedattì agitare il disco? 

Pojani- Che occorreva fermare il 
treno gjii passato. 

Z»CiUi'si,"'K-p«irahè n'on-siioBà (a cor­
netta ? 

P<y'a«8, Perché sospett'àvo qualche 
disgrazia verso la stazione, data la di­
stanza dal treno, 

lìriussi. Il testo ebbe mai una que-
atione col ooUeghi, volendo sostenere 
che l'agitarsi del disco non é segnale 
di arresto? 
• Pojaìii', • Uoa questione no ; sólo io 
sostenevo ohe ai manovrava anche per 
altri molivi. 

DTO,si'ii'ti teste-' P'olga' udì nulla 
dal Pojani. 

Polga. m disse òhe quando vide i 
segnali il treno ara lontano e che ad 
avvisarlo che il disco verso Udine, si 
agitava fu mia magne, dalia finestra. 

Pr-es. ' Il 1372 ed il 2465' avevano 
m coda la segualiizibne di altro treno 
successico?-' .,„.. I ,.,-^ i.'-f." ' 

Pàjàriì. -Iia''vi'cÌY, mi^'fioìr'ot-'febi caso, 
non sapendo dove gli incroci dovevano 
seguire, -

Ti'apanese. Il ritardo degli allarmi 
oiolusaro nói teste l'idea che si do­
vesse fermare quel treno regolarmente 
passato? 

Pojani, Ammisi'quésto, e anche che 
qualcosa l'osse accaduto alla a'tazione. 

Si leggono gli intirrogalori scritti 
del teile ohe danno luogo a vane oon-
teatuzioni. 

Melluni. Il leste dove incontrò il 
liéuedctti ? i 

Pojant, Dai 700 agli 800 metri dalla 
mi,i casa cantóoiara. 

AfcHoni,Il lienedetti invece conferma 
di averlo incoutriitb presso il casello US? 

Benedetti Si, a 30 o 40 m'ijtri dal 
oaseilo, 

Era armato di fucile, 
Poiani. Non ò vero; quando incon­

trai Il Benedetti avevo oltrepassalo il 
fmnte, che' è lontano 500 metri dal mìo 
casello. 

Trapanese .Cosa disse il 13enedotti 
al Poiani itioohtraudoiò ? 

Poiani. Mi diasa che il 2465 non do­
veva partire, easendooi 'sulla via il 
',ì4a8. 

Non so so avesse con sé la cornetta, 
cerio • aveva il Sanalo con la luce 
rossa. 

Driussi. Osservo che nell'interroga­
torio scritto li Poiani afl'orma di avora 
incontrato il Benedetti'a 500 u non a 
7 od 800 metri. 

Poiani. SI, saranno stati da 5 a 6 
cento. 

Aggiunga che sua moglie udì le grida 
di' allarme, prima ohe egli vedease i 
seguali del disco. 

Una donna 
B' il turno della leale Oomba Ade­

laide, moglie dol cantoniere al 1)4. 
Stiv'A al)tt finestra dei suo oui<ol!o, 

quando vide il Itunudelti' che faceva il 
segnale col fanale rosso, o poi, quando 
il treno fu vicino al deviatolo, lliadn 
via libera. 

Allora e^sa si ritirò dalla A'iieiitra. 
Poco dopo udì il 'Valente col mano-

vale Dulia Longa e distinse 11 Dalla 
Loiiga gridar»: — Birbante di un ca­
potreno ohe é partito ' senza l'ordine di 
partenza! 

Si affacociò allora, alla,fluostra e 
vl'de òhe sì stava agitaodo il disco. 

Domandò cosa Cosce successo- Si ri­
petè la protesta contro il capotrano, 
aggìnugondo : .chissii cosa sàrii succoeso! 

Specher, Sentì la tèste Bebadetti a 
dira : « Maestro si fermi »? 

Gmibà. No ; ina col' rùoìora de! 
treno non avrei potuto sentirlo. 

Non sentii neanche suoni di óoi-oatta. 
Bisoffi. Vidi ieri la tasta parlate col 

brigadiere Damitn, "qui alla Assise, nel­
l'ultima sala, 

JVej.'Co.sa vi diss?, o Gottba? 
Gamba. Niente ; volevo andare al 

cesso e: mi disse che ora litn^dito. 
Nient'altro. 

lìriussi. Ltt testo guardò verso Co­
droipo? 

Sotnòo, Si ; vidi-roato, cioè la coda 
del treno, od il 'Valaàte continuava a 
grWara, > • 

ùriussi. Questa donna dice che vide 
il lìenedetti, niestre il Polga e il Rei-
semini affermano. che>noo c'era. 

Si richiami il Polga prasonte, e si 
proceda ad un confronto. -

Pres, Cho cosa dito Polga? 
Volga, Confermo che non vidi nes­

suno al deviatoio, 
.. Oomba. iSppure c'era ed agitava il 
fanaletto rosso e doveva vederlo anaho 
il Polga. 

e SI-rimanda, l'udienza E' 
alle 14 

, Udierisa pomeridiana 
L'udienza é aperta alla 'i.b, oou pub-

fa ico piuttosto Siiaiso. 

Un altra coìéGQta ''i 
Sdgue U cuuuumu ii-a ,ia teste, Ada-

laide (iofflba ed il freuatoro di coda 
dal 240i> Heisumiui. 

Pres. Udista, Haisemini? La teste 
afiama di avara veduto ,il hjeaedetti 
al duviatoio, a lare i seguali col lana-

.laiio rosso par fermare il vostro trèno. 
,. Voi depoueate il coni;raria. Che a-

veie da dire? 
Heisemini. lo non nego che ci sia 

stato lu'prinoipio dei passaggio del ii6à, 
ma uoa c'ara quando passili lu. 

Ripeto che nulla vidi ne udii. 
Avv, Velotti, Dove era U lieuedetti 

quando agitava il faualetto rosso f 
Oomb». Allo scambio. 

Il «av. ing. Landini 
rslatore dell'inchiesta iarroviarla 

E' chiamato il cav. Uatstaub Landini 
che, quale capo divisione alia dirasioiie 
dei lavori deil'Adriaiica ad Ancona, 
Slese la relazione dell'inchiesta ferro­
viaria, 

' Lu citò il Presiiioute, servendosi dei 
SUOI poteri discrezionali. 

Il i^esidente invila il oanoelliBre a 
foggerà l'inchiesta ferroviaria, •'' 

Il cancelliere Febeo iniiift la lunga 
lettura. 

A domanda dol Presidente il leste • 
dà uno schiNrim»iito, ma a vacui'-cosi 
bassa che uou lo si può sentire. 

Avv. Melloni. Forte,-forte! 
L'avv. Nudaltni, luierproiandotroppo 

rode la forma dall'invito, rimprovera 
Il Melloni. 

Ne nasce un battibecco. 
iWtjWonj'dichiara di oouoaoera il ga­

lateo senza: bisoguo' dalla laziodr del 
Nadalini a osserva che-il «forte, torte» 
non e per nulla un invito ecortese, ma 
perfottameuta consuetudinario. 

Il Presidente deplora il ripetersi di 
questi batubécchi ed luvita alla calma 
ed al reciproco r'ispoito. 

U teste l'urnisca di c^aauiò io quando, 
a richiesta del Presidente', altri schia­
rimenti. i_. 

Spiega ira l'altro che la soppressione 
del sorvegliante al casello 109 non fu 
suggerita da criteri di economìa, ma 
da uua più razionale distribuzione dal 
servizio di aorveglianza; anzi nel tronco 
lorroviario anziché diminuire il porso-
n-alo vigilante, si aumentò di uno il nu­
mero dei guardiani, o di una guardabar­
riere, di giorno, al casello 109 ohe 
reca, nei suoi pressi, duo passaggi a 
livello. 

La lettura della relazione principiata 
alle 14 ao SI protrae sino allo 15.45, 

Sarli chiamato iu seguito anche il 
relatore doU'inohieala governativa. 

Altre, letture 
,Si pa.-sa poi alla, lettura dcgl'mter-
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rogatort del Benedetti alla Commissione 
ferroTitria,' interrogatori fatti io veste 
di testimone. 

Dopo questa lettura l'iog, Londìai è 
posto in libertà. 

Una domanda di Driusti 
Driussi. Il V^iiloote, il Orassi od il 

Vida ammettono l'ipotesi ohe il Bene­
detti nel frattempo, dalla oomparsa alla 
partenza del 2465, abbia abbandonato 
il suo posto al deviatoio, par reoaral 
alla staziono? 

Valente. Questa ipotesi non è asso-
lutsmonte ammissibile. 

Orassi. Io non vidi il Benedetti ve­
nire in stazione. 

Vida. Io, ossondomi rsoato allo 
soambio, verso Udine, non potevo va-
dsrlo. 

Verso le 16 ai prende un riposo di 
10 minuti. 

Un taste di difesa pel Benedetti 
E' assunto, quale teste a difesa del 

Benedetti, 11 Guffolo Luigi ex capo sta­
zione di Pasiano. 

Pras. Che avete a dirmi del Bene 
detti? 

Buffalo Luigi. Trovai nel Benedetti 
un uomo zelante ed incapace a men­
tire. Per le sue buone qaalitìi lo pro­
posi lo stesso a deviatore. 

DI nuovo Ginelri 
il capotreno del 2468. 

Borioai. Come trovaste il BisafS dopo 
la tremenda soiogara? 

Teste. Lo trovai abbatuttissimo, non 
puzzava d'alcool e mi raccontò che il 
foglio di via non portava segnato il 
2468. 

Gealti Cirillo 
cantoniere dt Pasiano. 

Vide venire il 2468 con velocitii re-
gelare. 

Portava avanti i segni di treno fa­
coltativo cioè due fanali rossi ed uno 
verde. ' 

Non ndl il suono della cornetta. 
SI voltò dalla parte di Godroipo e 

diede il segnale di via libera. 
Kimsse al ano posto per 10 minati 

e non riacentrò legnali di alcuna aorte 
Ebbe cognizione ohe doveva ve­

nire il facoltativo da Godroipo dal fa­
nale portato in coda dal 1372. 

Cudugnello, Vide il Gaatti il mac­
chinista de! 2466? 

Teste. Lo vidi in piedi. 
Perito Cudugnello. Riscontrò il teste 

cbo la macchina perdesse vapore? 
Teste, Non me uà accorsi. 
Driitsst. Crede il teste che il Poianl 

abbia dato'ii ségnàlel'di tiiriiotta ? 
l'este. A differenza del solito non 

sontti saonaro, 
Jìriussi. Osservò il teste la posizione 

del disco verso Pasiano? -
Teste. Vidi ohe era ohinao e venne 

aperta quando il 24t)5 era vicino al 
mio casello. 

JDriussi. Domanda al teste ae parlò 
col Poiani dei disco. 

Chiamato il teste Poiani questo dice 
che non parlò col teste dt dischi. 

Benedetti dice ohe si recò molte 
volte al casello del Poiani e lo trovò 
sempre a letto. 

Driussi, Domanda al teste che ri­
peta quando viiló muovere il disco. 

Il Pres. Lo vide muavere quando il 
treno era fra il casello a ii disco. 

li Poiani afferma che il treno aveva 
percorso due chilometri dal disco 
quando questo venne mosso. 

..Certamente prima che il treno rag-' 
giungesse il casella 112. 
.- Il Testò Qealti sostiene la sua ver­
sione. 

Caratti, Vuole che sì chieda a qual­
cuno degli impiotati se il disco fu 

i: aperto, prima di easere manovri^to. 
Valente, Fu manovrato prima di es-

.sera, .aperto. 
. Driussi, Ed allora che movimento 

vide .il Gealti? 
Benedetti. Non vi fu che quello .di 

manovra... 
, MeÙQni fa osservare che ciò che il 

téate èeatti ' sostiene à in contraddizione 
non solo cpll'interrogatorio scrìtto, ma 
anche con la deposizione Poiani. 

Ora bisogna vedere quale dei due 
dice ,1A verità. 

Pr«j- entrambi hanno giurato, quindi 
non posso che rimettermi ai giurati. 

Pavan Luigi 
cantoniere del H I . 

?res. Dite quel che sapete. 
Teste. Mi venne segnalato il pas­

saggio dei due facoltativi. 
Quando passò il 2465 ero al mio 

posto. 
Mi venne anuui^ziata dal Oeatti la 

presenza del treno con la cornetta. 
Allora diedi il segnale bianco e 

suonai la cornetta verso Godroipo. 
Pres, Vedeste cosa segnava il disco 

verso Pasiano? 
Teste, Seguo rosso. 
Avv. Driussi, Supposto ohe il Geatli 

avesse con la cornetta dato l'allarmo, 
il Pavao avrebbe potuto fermare il 2465? 

Teste. Certamente, l'avrei potuto. 
Melloni. Fra il casello 108 ed ii H I 

quanta distanza v'è? 
Teste. Tre km. circa. 

Della Savia Valentino 
guardiano al 108 dice che tra il suo 

casello ed il 111 non ce ne SODO altri 
che fanno servizio. 

Pres. Quale facoltativo passò pel vo­
stro casello? 

Teste. Il 2488 e diedi via libera, 
aebbene doveaao passare il 2465. 

Calcolai ohe ai fosse cambiato l'in­
crocio come si fa sposso. 

Pres. Udiste suoni di cornetta. 
Della Savia II auono del casellante 

dal 107. 
Non sentii la cornetta del Pavan ea • 

aendo l'aria tranquillissima. 
Passato il 2488 sentii un forte colpo. 

Vidi il disco di Pasiano con segnale 
rosso. 

Il testo rispondo al Presidente ohe 
udì dei fischi dopo il passaggio del 2468 
ma non poteva oapiroo il giusto motiva. 

Sentendo l'urto corso verso Pasiano 
e incontrò il- frenatore dì coda dal 
quale seppe della disgrazia. 

Una lezione di... oavalleria 
Siccome il teste parla piano, l'avv. 

Nadalini, con evidente allusione al 
precedente dell'avv. Melloni, chiede : 
— Signor presidente vuole avere la 
gentilezza di pregare il teste ad alzare 
un po' la voce? (Si ride). 

Melloni. Ehi Lui ò cavi 
Si legge l'iaterrogatorio scritto del 

teste. 
A domanda Orinasi 11 testa dice che 

il 2468 poteva avere una velocità di 30 
km. all'ora. 

Driussi. Come si spiega che il testo 
non abbia visto avanzarsi il 2465 che 
veniva da Pasiano ? 

Della Savia. Guardai sulla linea ma 
non vidi natia. 

Bisoffi. Sa il teste ae qualche mi­
nuto dopo lo scontro gli abbia doman­
data delle torcia a vento. 

Della Savia Non ricordo. 
Bisoffi. Oli si chieda ae mi credette 

ubbriaco ? '' 
Della Savia. Non mi parve tale. 

Il oaaellante del 170 

Segua Dal Gol Gioacchino, casel­
lante al 107. 

Pres. Sapevate dei due facoltativi? 
Dal Col. Si, in base al correntalo, 

ma credevo ohe l'incrocio dovesse a-
vere luogo a. Godroipo . ed aspettavo 
perciò prima il 2465, non avendo a-
vute. notizie de! cambiamento di in­
crocio, come ai usa soltanto dal giorno 
del disastro. 

Mi sorprese il veder giunger prima 
il 2468 e pensai ad un cambiumento 
d'incrocio. 

Pres Udiste la cornetta . del ca­
sello 105? 

Teste. No, come del reato non la 
sento quasi mai. 

Sentii invece quella del Della Savia, 
del casello 108. 

» » 
Essendo le 5 50 II presidente lava 

l'udienza rimandandola a stamane allolO. 

L'adisBza di stàmaìu 
Nota triste ' 

Mentre si sta per aprire la seduta 
apprendiamo che à morta ieri a 19 
^nni, per pleurite, la figlia del teste di 
accusa Pojaói, casellante al 113, escusso 
ieri. — Pover'uomol 

Gontinaana i testi ili acniisa 
Masotti Vito 

E' interrogato il teste Vito Masotti, 
aircpoca'dello scontro impiegato' fer­
roviario ad Udine, poi lieanziato, 

Pres, Quale parta aveste nella for­
mazione del 3465? 

Masotti, Avevo l'incarico di compi­
lare il foglio di via e volle fatalitli che 
dimenticassi di segnare l'incrocio che 
il 2465 doveva avere a Codroipo con 
il 2468. 

Risoffi venne a ritirarlo nell'ufficio, 
a^za che il capostazione avesse potuto 
vedei'lo; ciò che però si usa spesso. 

Pres. Poterla in altri modi il Bisol'fi 
sapere del treno.2468? 

Masotti, Si : egli poteva saperla os­
servando la lavagna posta sotto la tet­
toia, con l'indicazione di tutti i treni 
della giornata, 

Lk doveva figurare anche il 2468, 
0. Nadalini, Tale lavagaa sta pro­

prio vicino all'ufficio delle cedole, di 
dove usci il Bisoffi. 

Pres. Ricordiate, Masotti, di sue 
cessivi telegrammi per il cambiamento 
dell'incrocio ? 

Masàtti. Io no ; verso le 11 seppi 
improvvisamente dell'incidente. 

Labriola. Oovevarsi avvisare qualcuno 
del ritardo del 2465? 

Masotti. Tutte le successive stazióni 
sino a Gasaraa, dove c'era la macchina 
di riserva. Ciò che dal protocollo non 
risulta si sia fatto. 

Del resto lo si può avere fatto senza 
segnarlo, poiché l'omissione avrebbe 
certo recato dei forti ritardi a tutti gli 
altri treni incrocianti, avrebbe intralciata 
la circolazione dei convogli. 

Bertaetoli. A. che ora il 2468 arrivò 
a Codroipo? 

Masotti. Alle 21.44. 
Bertacioli, Non i possibile. 
Oinetri. Si arrivò appunto alle 21.44 

ripartendo alle ^l.C!>, guadagnando 3 
minuti sui 27 dl'^fitardo. 

Si legge a quesjlo punto l'mlorroga-
torio scritto dei tèsta. 

"la 
(OonfépanoM. Ifmwufmlm») 

Ancora una oodforehza ? SI, Ma la 
annuziamo con piaure, o vi assisteromo 
con piacere, e la raccomandiamo all'at­
tenzione degli amaVori dei trattouimontl 
intellettuali, perchè rappresenta una 
raritti interessante) un'occasione utile 
— non foss'aitro — a quanti amano 
esercitare l'orecchio alla buona pro­
nunzia francese. E sono tanti, oggidì, 
ohe studiano l'idioma della Marsigliese! 

Non saremo sospetti di soffietto par­
tigiano, perchè questo signore — il 
professore Louis Fabre — non è àfTutto 
del nostro... nooampameoto ; agli è anzi, 
a quanto ci cenata, un buon clericale. 
Ma non importa. Bgli è — ci scrivono 
da Padova egregie peraone — un colto 
e spirituale dicitore, e questa sua con 
ferenza è molto ip^<>;-afisaiite ; natural­
mente, per quelli ohe caplsboni), almeno 
un poco, il franoèie. 

La conferenza à per stasera, nel sa­
lone dell'Istituto Tecnico, allo 20.30. 

Posti riservati lire 1, posti ordinari 
0,60, per gli studenti 0.25. 

I biglietti 8i vendono all'ontrat». 

Circolo "^erdJ. 
Questa sera alle 0," nellii Sala maggiore, 

del « Circolo Vei;di » per festeggiare il VI 
anniversario della fondazioRe della Sòcietil, 
avrà luogo un grande concerto vooale ìstru-
mentale col sognento programma : 

1. Entr'acte « Los Banderilleros » - (F. 
Volpati iunior), por orchestra. 

2. Duetto dall'op;- « Lis Sartorollis » -
(Arturo Blaaioh), per sopnino signorina Gi­
sella Terza e tenore _BÌg, Animado Blasicli 
- con orchesti'a. 

3. e Suite. .Printaaiètd > por. oroliestra-
(Emilo Wosly). 

4. 001*0 < Va pensiero » dal « Nabucco » 
- (G. Verdi), coro e orchestra. 

6. «Scoile campestri friulane» - (Arturo 
Blaaicli), per orcliestrà. 

0. «La Mai [arohe lì l'Etoilo» Oratorio - (G. 
FrageroUo), per m07.zo soprano (signorina 
Gisella Verza, coro e oroliestra. 

I cori vengono eseguiti dalla Società co­
rale Maszucato. 

SooIatA Alpina Friuluna 
A tutt'oggi ai acooitano lo adesioni per 

la gita a Maniago-Andreis valle dol Cel-
lina-Montercale. 

Una cattiva madre friulana 
davanti alla Pretura di Vicenza 

A Vicenza è comparsa ieri mattina 
davanti al Pretore dal L Mandamento, 
doti. Coppelli, la s'gnora Janohl La­
vinia, di Udine, trentacinquenne, mari­
tata Scrosoppi, convivente col signor 
Marchetti Attilio, procuratore della 
ditta Teodoro Bagnoli di Bologna. 

La Janchi è accusata di abuso di 
mezzi dì correzione verso la propria 
figlia Maria, d'anni 5. 

Nel suo interrogatorio l'imputata 
negò in via assoluta I maltrattamenti 
inflitti alla propria figlia, ammise solo 
dì averla dato, alcuno volte, qualche 
scappellotto A smeiitirla però vi furono 
parecchi testi, i quali conoord»mente 
affermarono di avere assistito alle sé 
vizie 0 di averne sentito parlare da 
altri. 

Dopo l'arringa Ais\ P, M. dott. Te-
scari, che propose per la Janchi la pena 
di giorni 12 di reclusione; e dopo le 
arringhe degli avvocati Chiaradia e 
Dalla Mole, il Pretore annunciò che la 
sentenza sarà pronunciata oggi. 

V i i n e r a l i a — Solenni riuscirono ieri 
allo 17 ì funerali della compianta ' nobil-
donna Elena Corteliazìs ved. Marcotti, 

, Ai df solati parenti. riesca di conforto la 
solenne manilestaziono di cordòglio, "alia 
qualo con tutto cuora, ci associamo. • 

/ti mercato tratta ed erbaggi 
questa mattina si fecero i seguenti prezzi : 

aiieijie 25, 28, 30, 35, 40; Fragole 
1.25 ; Asparagi 32, 35, 38, 40 j Piselli 11, 
12, U, 15, 16, 18. 

Mapaala faglia di galao 
Oggi mercato discreto. Si praticarono 

prezzi da lire 4 a 10 il quintale la foglia 
senza bastono. 

» " * 3 3 < — * 3 a t " - » -«aaf--•«3==<^. 

Tisi -Tubercolosi 
in qualunque stadio, oggi final­
mente si guarisce col nuovo Ri­
travato scientifico: CIIHA C'O-
I i O i V n o . — Chiedere Istruzioni 
gratis al Premiato Laboratorio 
Chimico Cav. COLOMBO - Rapallo 
Ligure. 1 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozia 

Mte e M a c i i da Oncire 
Teodopo D» Luca 

a prezzi di faiibrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 
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CONSIGLIO COMLr<iALE 
(Seduta del STi moggio) 

I ppaaant i 
Sono pruseoti i consiglieri; Bruidotti, 

Bigotti, Bonini, Ciratti, Cariini, Collo 
vig, Cudupnelio Coinencini, d'Odorioo, 
Driussi, Groppioro, Montomsrli, Ma-
drassi, Paiiluzan, Parissini, Pico, Rizzi, 
Salvadori, Vittorello, Qori,' Mngisti'is, 
Gomelli, Bosotti, Mattioni. 

Presiede Como!li. 

In seduta privata 
il nuowo aagr is tapla « a p o 

mui i la lpala 
Si incomincia con la seduta privata. 
Il primo argomento posto all'ordine 

del giorno reca: 
1. Nomina del Segretario Capo Munici­

pale. 
Viene eletto, con splendida votazione, 

l'avv. Antonio Oardi, nato nei '65 a 
Mnssalombarda in provincia di Ravenna 
ed ora segretario capo a Macerata, al 
quale aio d'ora diamo di cuora il ben 
venuto, 

. ' i 
2. Concorso del Comuno noli' iiulonnitù' 

assegnata diil Monte Pensioni nlla maestra 
signora Anna Musoionico-Fontanini 

Il concorso del Comune è approvato 
in lire 48.6. 

Seduta pubblica 
Sano le 10 e ai passa in seduta pub 

blica. . 
Oopo l 'aooidio di Csplgnola 

Il cons. ing. E. Cudugnello propone 
il seguente ordine del giorno: 

li Conaiglio comunale 
commosso dinanzi al lutto dol popolo di 

Corignola, ohe è lutto uoivereale del pro­
letariato, 

rende omaggio di compianto alle vittime, 
e fa voti che in un prosaimb avvenite si 

inizi un'era fortunata e serena di vera ci­
viltà nella qualo al popolo olle domanda 
lavoro a mercede non sia lecito opporre armi 
e soldati e non siano risolti nel sangue 1 
più alti e santi dibattiti del diritto umano. 

Il Consìglio approva alla quasi una­
nimità. 

In • • o a n d a la t lupa 
1. Pompe funebri. Assunzione diretta 

dot servizio. II lettura, 
2. Sistemazione dol servizio sanitario 

gratuito, ti lettura. 
Il primo argomento è approvato senza 

discn.isiolie. 
Sul secondo Driussi raccomanda che 

si provveda sollécitamente alla nomina 
dei tra medici che la sistemazione del 
.lervizio richiede. 

Bosetti e Camelli danno al coni'. 
Driussi i richiesti affidamenti; dopo di 
che il Couaìglio approva anche questa 
seconda lettura. 

Pai» l ' ampl iamento 
del la R. S o u o l a Teon ioa 

3. rrogetto di ampliamento della H. 
Scuola Tecnica. 

Dalle proposte della Giunta e: avemmo 
già ad occupare. 

Su questo proposte parla a lungo il 
cons. Comencini, che avrobbe deside­
rato uno studio più esteso ed approfon­
dito, quale gli assoluti bisogni recla­
mano. , j 

Si veda — dice — con qualche buon 
tocco di tener più pressati questi bi­
sogni. 

Accetta le proposte dalla Qiunta solo 
come avviamento. 
. Bonini è d'accordo col Comencini 

sui gravi bisogni non solo della Scuola 
Tecnica, ma anche dell'Istituto. 

Crede che le proposta delia Giunta 
non rappresentino tutto quello che si 
deve e che si vuole fare-

Di fronte all 'urgente necessitìi di 
provvedimenti, non c'è da indugiare 
con i primi lavori d'ampliamento; per 
il I. ottobre occorre intanta che si ab­
biano pronti i nuovi locali della Scoola 
Ti oniea. 

Cudugnello raccomanda, fra l'altrof 
che nel capitolato di questi lavori si 
pepai ai siiiari degli operai. 
- Ammaestri in proposito il passato. 

Ricorda a questo riguardo un recente 
Comizio alla sala Cecchini. 

Mattioni riconosca giusto le osser­
vazioni. 

La Giunta intendeva estendere il fab­
bricata delle Tecniche sino all'angolo 
della ghiacciaia, ma non potè per ra­
gioni di spesa e di tempo. 

Si vedrk però di fare il possibile 
per corrispondere all'urgenza dei bi­
sogni, tenendo presenti la raccomanda 
zioni fatte. . • , . > 

. Si passa ai voti ed il Consiglia ap­
prova le proposte, 

; PER IL TEATRO NDOVO 
5.' Oonccasibnò di area per l'ovezioue ili 

un Teatro. 
Bonini non approva la propasta. 
Osserva che mentre il 23 febbraio 

u. s. si afiarmò di aiutare l'iniziativa 
di un nuovo Teatro purché non ci 
fosse slato diretto saori/ieio del Bi­
lancio, ora si vuol cedere allo scopo 
la palili migliore di una Druida acqui­
stata a caro prezzo, a scopi ben diversi. 

Ciò rileva pur desiderando, coma 
cittadino, di veder sorgere un Teatro, 
e presto, e bello. 

Trattaci però di giudicare la proposta 
come amministratori, non come amatori 
dall'arto, 

Al disopra delle coso desiderabili vi 
sono quello doverose o preferibili. 

Non può, nella sua cosòienza di am­
ministratore, dare il suo voto alla pro­
posta della Giunta. 

Mattioni spiega i criteri artisflòi — 
e di condiscendenza ai desideri della 
cittadinanza. -.^ . che determinarono la 
Giunta nella sua proposta. 

Driussi rileva ohe il oarattijre odiòrno 
del Teatro non è più aristocratico come 
una volta ; ò il popolo ohe ci àcoofre 
con islancio ad educarsi o ad divertirai. 

Credo non fare opera antidemocratica 
caldeggiando la proposta della Giunta. 

Seguono altre osservazioni prò' e 
contro dei cons, Bonini, Driussi, CU' 
dugnelto e Carata — specie nei ri­
guardi del campo dei giochi ohe preoc­
cupa assai il cons. Bonini, che lo vor­
rebbe nella Bralda Codroipo, mentre gli 
altri, purricososcandone l'importanza, lo 
vorrebbero anche altrove. \Caratli ad 
es. nel Qlàrdln6i<gr«)ida)i- ••.i*-»' ••'-•• 

Garatti vorrebbe poi che al Comune, 
cadente un' area dal costo di oltre 60000 
lire, fossa assicurato un paleo, par le 
eventuali esigenza io eccezionali circo­
stanze. 

Driussi aSerma che, anche accordata 
in via definitiva l'area, o'ò tempo di 
ricorrere ai referendum della cittadi-
nanzsi quando si saprii con che criteri 
il Nuovo Teatro si intendo erigere. 

Bonini osserva che dopo la declaione 
di ceasiono dell'area, chieste stasera, 
la cosa è già pregiudicata, prima dal 
referendum. 

Camenoini vorrebbe vedere 1 termini 
nei quali è stesa la domanda del Oo-
.mìtato provvisoria. 

Camelli legga questa doiBanda, rin-
grsziante la Giunta e fissante i limiti 
dell'area necessaria. 

* 
• * • 

Bonini insiate nella sospensiva. Ma 
questa non raccoglia che il suo voto, 

« 
* « 

L'ordiie del giorno proposto dalla 
Giunta — già da noi pubbiieatci '— 
viene approvato cosi modificato dal cons. 
Driussi : . •• > 
- Il Consiglio Comunale di Udine:".., ' ' 

visto che in seguito al voto espressa nella 
seduta 23 febbraio 1094 di. favorire oioò 
mediante iniziativa Comunale ma senza 
diretto saorilloio del Bilanbio, la erezione 
in Udine di un Teatro riapoiidehie alle 
moderno esigenze ed'accesstbilti àriòUo alle 
più modeste- forze dei cittadini,'si' è'do-
stituito apposito Comitato per 'racoògliore 
i mezzi all'uopo occorrenti ; - . 

visto elle dotto Comitato iia chiesto al 
Comune di voler concorrere, all'opera Jis-
sognaiido a sodo doll'origcndo Teatro. Jo 
spazio sul qualo abbia ad essere costruito 
e preoisamonto nella parte dello briiida 
Codroipo delimitata' a lo'vaiite dal' pifóluu-
gamonto verso mezzodì delia via Ssvor-
gnana, li tramontana dalla via Felìcb'Ca-
vallotti, a mezzodì dalla via da apriisi 
lungo la fronte laterale doU'edificio soola-
stioo, restando determinata la linea dì po­
nente dal termine del fabbrioato del Tea­
tro, destinando la porzione dì terreno .re­
stante por raggiungere il prolungamoiito 
dì ' via Caterina Porèoto JUn9 all'incontro 
della via Felice Cavallotti, a ' giardinó,"ed 
eventnalmento a spettacoli estivi all'apetto; 

visto ohe lo spazio cosi determinato',' e 
ohe, salvo le più precise risultanze- delle 
misurazioni da farsi, .può esser :ritenutoi in 

. nxipi'ossimativa in metri quadi'atì,G80Qr.noa 
occorre, por i bisogni o|.servizi''pnb^lifli per 
i quali il Comune sì rese proprietario 
della braida Codroipo e ohe per piò 6 di­
sponibile ' a piacimento della' Amministra-
z i o i i o ; ' • ' ' ' ' ' • ' ' 

visto ohe trattasi di favorire • un'oJiei:a 
di utilitil pubblica, di decoro e ' indispen­
sabile in una città, sotto moltopliei' ri­
guardi morali od economici, - . : . , , : -

ritenuto ohe il nuovo -Teatro : abbia .ad 
essere costruito sul tipo offei;to da,, quello 
Dal Verme di Milano, capace di contenere 
duemila spettatori, seconda il progetto da 
essere riconosciuto dalla Giunta Kunioipàle 
corrispoiulonto agli impégni preliminari j 

delibera .' 
olle resti accolta la domanda 28 aprile 

p. p. della Presidenza del Comitato prov­
visorio por l'erezione del nuovo Teatro in 
Udino, e quindi fatto luogo alla conces­
sione dolio spazio occorrente all'ediUcìo 
relativo 

salva, per l'ofilcacia della concessione 
stossa, l'appi'ovaziono da parto del Consi­
glio comunale del progotto finanziario e 
toonico, nonché di quollo di esercizio Ì3''di 
funzionamento della nuova impresa 

mandando alla Giunta di Ussaro la Com­
missione rioliiedente i termini .di produ­
zione dei ricordati progetti. 

Vota contro 11 solo cosa, Bonini.^. 
* 

Sono lo l i <15 a la sedata è tolta. 
GII Impiegat i o e m a n a i i 

che, senza una plausibile ragione, 
videro ieri sera invertito l'ordini» dal 
giorno e quindi per l'ennesima volta 
rimandato l'argomento importantissimo 
che li riguarda: 

i. UfBoi Municipali. Istituzione di nuòvi 
posti. Tabella degli stipendi. 

orano, dopo il Consiglio adiratissiihi. 
Confidiamo che effettivamente, nella 

seduta che seguirà la settimana proa-
aima, le proposte della Giunta in pro­
posito vengano alla buon'ora portata 
al Consiglio, 

file:///Caratli
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Agli albi illilia SojiuiK Operaia Qe . 

nei'«I«""H('M Sr'èdljti 'uzione b stato 
affl.i8a il manifesto notifleante ai sooi 
che domeeica proasima arra luogo l'a-
lezione del Prosidecte, airerteado — 
contro quanto i)aalche socio apinara — 
ohe la votaziortd narti considefata come 
seconda fuMzione e quindi l'eloziuue 
sar i valila qualunque aia il numero, 
di.'i v o t i i i t i . 

Incominciarono subita a pul lu lare i 
Don.i il>i p ù u m.'jui pi'oba'vli c.mdi' 
dati . C I ffuardererao bene dai racco­
glierli , poiché sino ad ougi aiisoluU-
mento nulla vi ha di poiit iro,^. 

Tut to si limita ad amichevoli e mi-
uuacoli arfljtamonti indetti pe r s tasera , 
domani, e sabato. 

Vedremo che cosa si l tori i -fuori da 
questo caos. 

L« oaune oontro te Cooperativa 
Una olroolare del Ministro 

Il ministro delle Finanze .ha dira­
mato una oiraoiare, avrertendo olia 
suo desiderio é di provvedere oonu-
nitb di indirizzo 14 tutta le . qaeatiodl 
di materia floanziari.t che vanno sor­
gendo colle cooperativo od istituiionl 
oongeaeri, 

Questa unltk di Indirizzo, dice IH 
circolare, può essere compromessa dal­
l'inizio di oanse ohe conducono per 
Tirie ragioni a difformild di giudizi. 

D'ora innanzi lo Intendenza di finanza 
non iniziei-aono causo contro Coope­
rativo, senta prima averne avvertito 
il Ministero. 

Gomiao di protesta pw i Mti di Gtrìggola 
Ad iniziativa della Camera del [jitvoro, 

martedì 31 corr. avrà luogo un oom'zio 
di protesta per i fatti di Cnrignol». ' 

Siranno invitati a parlare gli ono­
revoli Garatti e Oirardini. 

Per i« Camera del Lavoro oratore 
sarà il segretaria della stessa Trevi-
sonno Nicola. 

La conferenza Cicootti 
L'annunciata conferenza del prof. 

Francesco Ciccottl su Le Congrega-
« t o n i religiose, seguirà defliiitivamente 
sabato sera alla oro 9 nella Sala Cec 
chini. 

E ' concesso il contraddi t tor io . 
L ' ingresso è di 30 cent, in platea e 

di 15 in loggia. 

Il C I P O O I O • • o l M l l a t a é convo­
cato per domani sera allo 8 30, 

Fra l'ultPO, per decidere sul referen­
dum pronosto dalla direzione sui oircpli 
antoromi. , 

CI si dico che si voterà por l'orità 
del Partito, oontro quindi i circoli au­
tonomi patrocinati da Turati e Bis-
solati 

ISSI e macie iiromeii 
C i w i d a l * 24 — Per non passare 

da oitrulii — Il signor corrispondente 
del Oiornale di Udine, che potrebbe 
anche essere un... uomo, abile a sba­
gliare come tutti i mortali, si A com­
piaciuto, nel numero di ieri, e per tanta 
inezia, di darci Aei falsari, t\\ ignorane 
i dorai'i di oiatti corrispondenti ecc. 

Non crodia'no di mer tirai tacita 
benevolenza, e la nostra lunga carriera 
giustiSoa che non abbiamo mai avuto 
l'istinto di svisare i WM per pefsona. 
Htà, e mano dì essere bugiardi, ;psrobè 
chi è bugiardo è anche... un'altra ciosa. 

A noi constava positivamente ob^èlftno 
dalla prima visita fitta al Teatro, la 
Commisaione tiì Vigilanza aveva^mani 
festato il desiderio che fosso introdotta 
la luco elettrica 

Fallite le pratiche con la Società A-
driatioa dì elettricità esercente, la Com­
misaione di Vigilanza si riservò un'ul­
teriore giudizio sul genere di illumina­
zione. Ma mai un voto assoluta. 

Pendenti le praticlie comparvero sii 
diversi g ornali inusattezz'-, le p ù m a r -
oato quelle dtil Giornale di Udine. 

Noi abbiamo creduto di rilevarle per 
salvaguardare la definitiva decisione, e 
per non laaolare serpeggiare il sospetta 
che la Presidenza del teatro non se ne 
fosse interessata della cosa, mentre ci 
constava che aveva fatto del suo meglio 
per ottenere il permesso d'apertura. 
Contemporaneamente venne dato il voto: 
per la illuminazione a sistema vecchio, 
osservate alcune prescrizioni. 

Il Forumjutii di sabato vonos a darci 
ragione. 

Noi dunque siamo stati precisi alla 
verità, senza preconcetti, senza perso­
nalità, senza suggestione. 

B per provare che la nostra coscienza 
non ha nulla da rimproverarci in argo­
mento, mettiamo a disposizione dell'Bgr. 
aìg Antonio Rieppi maestro, segretario 
della Dante Alighieri, benemerito fonda­
tore della biblioteca popolare, dodici 
volumi per la biblioteca medesima, 
qualora l'amabile corrispondente del 
Oiornale di Udine, sia capace di pro­
varci che abbiamo sbagliato, sapendo di 
sbagl are, f'orse per personalità, esi­
gendo in caso contrario, che il nostro 
eontradditore, che a torto si crede per­
seguitato, dichiari di non aver man 

gialo la foglia. 

N' i liamo tinto avtorii alle perso­
nalità che spessa volte evitiamo di fa'r 
nomi, non per viltà, taa per non tirare 
in ballo ohi non ha né il tempo, né la 
vog'ia di ballare, specialmente con la 
musica di orchestre cosi mila affiatate. 

Col tempo apprenderà anche il no­
stro contraddittore che sbiglando si 
impara 

. P A i > i l « n a n e , 2ó — Siamo da oapo. 
— Stasera le tessitrici di Rorai, In se­
guito alla pubblicazione della tariffa 
vecchia ritoocat.1 (facro presente ohe 
questa è la terza tarifi'a che la Ditta 
offre) si astennero dal lavori. Il diret­
tore alle protoste dello operaie rispose 
ohe scriverà al nob. Cantoni che tro­
vasi in Svizzera Intanto domani ai ri­
prenderà il lavoro rimettendo la solu­
zione della vertenza (tono quasi 3 mesi 
ohe la detta va tnistullando operaio e 
cittadini} a oggi otto. La truppa cibo 
dovott partire è rimasta. , .. , _ .,"' 

La casa dall'ou, Monti stamane ora 
sorvegliata da molti uomini di truppa 
oomaodati da un capitano A questo on. 
voglio rivolgere una domanda : E' vero 
0 non à vero che pila scrisse una let­
tera al cav. Polese nel 1002 — all'e­
poca delle elezioni amministrative — 
dicendo di non voler esser incluso nella 
lista democratica? 

Che altro affermava in quell'opistolat 
Un oomlzlo, — Si dice ohe domenica 

per iniziativa dai socialisti si terrà un 
pubblico comizio di protesta pel fatti di 
Cerigoola. Non ò improbabile che in­
tervenga l'on. Cicootti. 

Prooesso — Dunque domani 4 discu­
terà la causa e ntro la Rosset imputata 
del reato ohe tutti oonoscuno. 

Banohatlo — Domani aera alle 4 Co­
rone all'ex Presidente del TiMbanale, 
sarà dalla curia e dalla magistratura, 
o^erfo nn banchetto. 

Contravvenzione? — S' fece domenica 
un tiro alla quaglia. S'è levata la con­
travvenzione ? Pare di no. Ss le quaglia 
sono allevate, ciò che non credo, allora 
non esiste nessuna violazione di legge; 
ma se quello povere vittima nono .fiate 
prese in altra regione e qui portate per 
dar piacere ai sigg. cacciatori cosi gelosi 
del loro privilegio.,.. allora c'è infra­
zione di legga per la quale si dovrebbe 
procedere. Ne sa niente l'autorità? 

B u i « , 25. (Min) — Funerali — 
Oggi alle ore 7 e mezza ebbero luogo 
i funerali del consigliera cotnunale Pio 
monte Giuliano d'anni 79, morto lunedi 
2 3 ; i quali riiisoirono imponentiasimi. 

Precedevano il feretro tutte le ocn-
fraternite locali, la musica del paese e 
numerosa clero. 

Seguivano la bara alcune corun'', il 
Consiglio oomuuale al completo; il se­
gretario sig Marchetti dott. Luigi, il 
geometra lidiohele Tissino, il a g Cesare 
Zanetti ricevitore del dazio, il sig. Ce­
lestino Miani impiagato comunale, il 
sig. Enrico Mini^ini figlio del nostro 
Sindaco, il sig. Savonitti Mattia 0 tanfi 
e tanti altri di cui mi sfugge il nome. 
D etro a queste notabilità vi era una 
larga rappresentanza delle scuole con 
bandiera e l'intero corpo ìnsegaBOte. 

Chiudeva il corteo un numero infi­
nito di torcie. 

Sa Q i a r g i o d i Hag,, 25 (d.) — 
Traitanimenio di jireslidigitaziofls — Da 
alcune sere trovasi qui il diitinto illu-
sio[iÌHta sig. Ugo Golbert, che con nu­
merasi 0 non comuni giuochi di pre­
stigio, dimostrando perfetta cognizione 
dell'arte sua, -sa intrattenere e divertire 
il pubblico per parecchie ore durante 
la aerata, e meritandosi quale prova dì 
soddisfazione, spessa vivissimi applausi. 

Speriamo che il bravo ed intelligento 
artista, si fermi ancora tra noi ; poi 
l'accompagni l'augurio di cuore che la 
fortuna gli sia sempre propizia, e ohe 
possa altrove trovare al pari di qiil le 
persane che meritamente lo appi^ezzioo. 

Caimìdomoopìo 
Ib'aitaBUikHas -r- Domani, 2? maggio 

S. Giovanni. 
e f f e m e r i d e aitorloB 

20 maggia USS. — Knoro Leonardo (Se­
condo) di Udine dei pi-odìcatori, famosis­
simo. Nel 1438 ai trovò nel Concilio Ge­
neralo principiato in Ferrara ed ultimato 
In ritouzo. Scrisse molte opere in Irgicu, 
flloHOQa, tooloî ia ed iiì altre mat'erio. 

Dopo l'I SUI» lunrte &!• piihblif-iiroii) «Ser-
mones Aurei de Sanotis » a spese del Co-
innno di Udine, come aa-sorisce il Oapo-
dagli (p. 443, 444), 

Siffima.,.. Mainata {121? JsbaglioL. 
SiraaiU, 2i — Un grosso proiótflte della' 

regia nave Oarihaldì olio f<icova nel pomc: 
riggio lo esoroitazionì fuori dol porto, ca­
deva ali» ars 16 in uitta presso il mercato. 

Molto panico, ma nessuna disgrazia. 
Il proiettilo fu raccolto dal commissario 

di F. S. cav. Rinaldi che di U passava. 

T o l m a z x o i 24 - ^ Scarcerazione ~ 
Ieri roDoe scarcerato per av^r scostato 
la pena' certo Dolli ' 2;.uani Nicolò {li 
Nicolò di Forni Avoltri, il quale venne 
condannato l'anno decorso dal nostro 
Tribunale a due mesi e m^zzo di re 
clusione perchè, dopo aver firmato una 
cambiale ad un suo creditore, gliela 
strappò e lacerò. 

Consiglio oomunale — Per terminare 
gli oggetti trattati. libila, se'dutà di .do­
menica, dirò che' il sindaco comunicò 
una nota del 7 aprile presentatagli dal 
presidente dol consorzio stradalo Tol-
mezzo Paiuzza chiedente il concorso del 
Comune di Tulmezzo con lire 20000 
alla ricostruzione del tronco nelle lo­
calità «Acqua viva» stato isport.ita 
dalie pieno dal tìiif. V Consglio deli­
berò di respingere la proposta di detto 
concorso. 

Sul Rivoli bianchi — Dovendosi ora 
costruire i' due ponti sulla strada nazio­
nale, si incominciarono i lavori di una 
linea provvisoria pel transito. A ciò 
sono adibiti ciroa 40 operai. 

Soluzione della Soiarada a catena di ieri : 
Ft-jim, Virtw, Tri-vi, Tri-no - TriTignuio 

R e b u s m o u o v e r b a f r i u l a n o 
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l iu S o u o l u S e e o u d i i r l a I t a ­
l i a n a diretta dal dott. prof. Ottono Uroii-
tni'i. Itìissegnii sotliinanalo d'ediica/.ioiio e 
d'istruzione per le Scuole Secondarie Clas-
Bìohe, Tccniolio e ìTdimaU, Agrarie, Col­
legi, eoo. ; pubblicatiin fascìcoli di IG pa­
gine di testo a duo' colonne e 8 di coper­
tina. — ìlilano, Casa Edilr. Ditta Qla-
como Agnelli. — Sommario dol Fascicolo 
n. 29, 14 maggio 180^ : 

Noirinteresso nostro e della scuola (S. 
Oriu Carboni e liJ. Trevea) —• Povera fa-
inigiìa mìa.' (Avaìicinio AtìancinìJ — iiet-
tera aperta a tutti i professori senza mac­
chia 0 senza paura (X. Pancrazio) — I ri-
med! per evitare futuri disordini nei Mìni-
steri (ClmppeUi, Prampolini, Ohiapusso, 
Qorio, Torrigiani) —• Perchè ? — A pro­
posito dell'affare .Nasi.— E la commis­
sione eonsnltiva? — Questiono spinosa 
( Vn sacrificato) — E ' vero — La burocra­
zia alla risoosB» {Fahio • Veri) — Il prof. 
Teotti rimano al suo posto — Por gl'in­
caricati — Circolare IV e statuto della Fe­
derazione Generalo Italiana fra i Direttori 
0 le Direttrici degli istituti privati — E-
mantlamenti, osnermuioni ed aggitisto al 
disegno di lo,!;go sullo atato ginridico delle 
scuole secondarie, roggie e pai-eggiate, pro­
posti dalla sezione di Matera — Da let­
tere, cartoline e giornali — La consegna 
della Kedagli'a d'oro al comm. prof. Talen­
tino Gigliutti — Concorso a premio — Bì-
bliogratia spicciola — Fra Riviste e Gior­
nali — Libri pervenuti in dono alla Dire­
zione — Copertina ; Legge sulla conver­
sione in governativi dogli istituti pareg­
giati — Lo modifloazioni al bilancio della 
P . I . — Pei professori straordinari —. No-
tiiie varie — Nel personale insegnante — 
l^ooroìogio — Posti ynDiaiti — Teìegriìaimi, 

Note e notizie 
LA TRASFORMAZIONE 

DELLE ISTITUZIONI DI BENEFICENZA 
U d i n a • • p a t t a • • • • 

Roma, 25. 
La relazione dell'on. Schanzor sulle 

istituzioni di pubblica beneficenza, ri­
leva che il numero delle opero pie 
trasformate dall'attuazione della legga 
vigente al 31 vioembre 1003 è di 1203 
con una rendita complessiva di lire 
1.238,651.67. Sottraendo le istituzioni, 
per.le quali flnò ad ora è stato annul­
lato il deci-eto di oonceutramento in 
seguito a ricorsi, restano le opere pie 
effaicìvaoienle trasformato ahesoBa 1193 
con una rendita di lire 1,153,868.85. 

Ben poche, quindi, rimangano da 
trasformare riducendosi esse a sole 154, 
eoo Doa rendita di lire 306,681 35. La 
riforma, adunque, per tal parte com-
pronde r81,84 per cento del numero 
totale dulia istituzioni da trasformare 
e il 67,57 per cento della rendita di 
esse. 

Por le confraternite, invoco, è stato 
trasformato soltanto il 9.11 per cento 
del loro totale ^d il .14,96 per cento 
della rendita relativa. Per gli ospìzi 
dei catecn'nieoi rimano solo a provye-
dere por quello di'Venezia, il qmSIe in 
p^rte conserva la sua originaiii desti­
nazione ; si .è- ̂ quindi .trasformato 'i'SO 
par cento dèi lóro nhmero' totale è il 
72,73 per cento della rendita corrispon­
dente. Per i Monti frumentari alla tra-
aioriuszìODO dei qaaìi sì oppongono spe­
ciali ragioni, risulta.che è statò inver­
tito- \\, 45,20 por cento del loro numero 
ed il 35,62 per canto della rendita re­
lativa. 

L'Italie ha pubblicato due intervisto 
del ministro di Serbia e dell'agente di­
plomatico halgai'o sai l'eaeate aoavegao 
di Nisoh. -...••„,-:.,;-,;,-• 

Ambedue i diplomatloi conterman( i | 
l ' importanza di questo fatto e negano't 
per altro che abbia carattere aiilitare;\' 
l'accordo ha carattere economico, con-;̂  
venzioiii postali e doganali su larghis-., 
sima base per ambedue. \ 

Ma l'importanza:dell'incontro risiedo.' 
nel fatto che questo avvenimento con ù 
ferma come la Serbia e il Montoni'gro' 
da una parte e la Bulgaria dall 'aitra. 
siano sulla via di un accordo piti largo, • 
che potrebbe poi ostondarsi alla Crocia: 
ad alla Rumania. ^ :V-r'. 

L'Agenzia bulgara poi, conferma-
che il principe Ferdinando non va più 
a Oostantiaopoli. 

E r4ERCATALI dir. profir. resp^ns. 

.dBlli)T£RHBeSTmiM£.NTOTERHIiLE 
Compteiamente r lmederaa to 

Nuove e perfetto Istallazioni per le aure 

Bagni termali 0 di fango — Grotta na­
turale sudorifora 37".')0'' — Cure elettriche 
— massaggio. 

l i a c u r a p i ù ef&cace p e r l a 
(Snt ta , I t e n i u n t l o m l , A r t r l l t e e 
p e r t u t t e l e u e v r a l g t e « p i n a l i . 

L. Vi Chiedere Fonsìoni da L. 8 
prospetti e tarìiVo. 

Aifdico Direttore 
Cav. Dott. PEZZOLO 

Condut. 
E. RIGHI L. VISBNTINI 

J k Jl^ ^k .4IW ̂ k ^tk Jlk 

CADORE ^ 
R n f ì N A H o t e l P a n a i o n . — 
U V W i m Cora idroterapica — Cura 
lattea — Servizio vetture —' Luce e-
lettrioa — Sala di lettura e musica — 
Sala di bigliardo — Bosco estesissimo 
di pioi, larìui, aboti ia piamo ad io pro­
prietà dello Stabilimento. s. stBiio "nf t t i r" ' 

P e r informazioni al propr ie ta i io 
Angelo Bftmabb di Auronxo - Belluno. 

Se volate guarire 
la SiliiMl -, lo .lliilatiie V. iii'V^-e •• \Al\ 
iiiiiU; Zi ^Ici'.r^'.i'.iCiili uc. U:. '• .v luitni-
e:''i':i.'r, clì;.-ti't.ti i<tru;::niii :i Ì'-.M i-to 

l!,l)iin'n-t f.ri-.-:ito'lei III-, (Ii'Hiii- 'r,.iK:ii. 
.Ml'il 111. Vi.nl.i S. Zono, (i, 11. I. S .rii..<::i). 
l ' i ifiii U \> r ìfiL!i;i"il-pusl;i :.ri';.i . - \ ' , i i l f 
• i i .J) ' ' ) ; i i . j . - I ! Il ii;i ]f l'i :.', ; • ' • • , . . 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca - Oividale 

ZSmnlivioue d'olio puro ài fegato di 
auerlusBO inBlterabile con ipofosflti dì 
calce a soda e aoitania vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L. 11. 

Ferro China Babarbaio aovram rin-
forxatore del sangue. 

B O T T I C I i I A I J . t . 
Questi preparati vennero premiati con 

M:I:OÌ.OI,U d'Olio all'Eopoaizione campionaria 
internazionale di Berna 1903. 

Occasiona 
Prima di far acquisto 

di carte par tappezzerie 
chiedete gli splendidi campionari alb.um 
ult ima novith, a prezzi eccezionali, deìlà 
Spettabile Ditta < P . Lavoìp ie r re » di 
Lyon al rappresentante esoluaìvo poi^ il 
V'eueto sig. de Puppi 00. Guglìelmoi! 
presso il Negozio Macchine da ouc i re : 
T. de Luca, via Daniele Manin, n. lOV' 

RICERCASI 
coppia coniugale, sarti o calzolai — 
senza 0gli — da impiegarsi quali por­
tinai. 
...Rivolgersi Viale 23 marzo, 18. 

GIUSEPPE DI PIAZZA 
6EMONA - Vioolo del Teat ro , 6 - GEMONA 

Si eseguiscono lavori fotograflci di 
ogni genere e di ogni formato fino alla 
dimensione 3 0 x 4 0 : riproduzioni, vedute, 
gruppi, arohit ' j t tura, intorni eco. 

ingrandimenti al Platino 
art isl ioamente r ì loaoati . 

Nei l ' annesso oegoiio ogai d i le t tante 
t rova un var ia to assor t imento di ar t i ­
coli per fotografia, las t re della piti r i­
nomate Ditte nazionali ed es te re , ca r te 
e cartoncini , nonché bagni ' a tut t i gli 
accessori occorrent i ad ogni profes­
sionista 

Prof. Ettore Chiariittini 
S P E C I A I i l S T A 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Consuliazioni dalia 13 alle 14 
Piazza Mercatonuovo (S. Oiacomo) n. 4 

GOZZO 
fremati! lipre aitiitnmosQ Ssiidiii 
Rimedio pronta e sicuro contro 1 

il GOZZO 
SI vende unicamente presso il 

p repara tore G. B. Serafini — ! 
I Ta rocn t j (U i ne). 

1 . 1.50 il fi. pili e. fio per posta j 
1 - 0 11. L. 9 frunciii nel Regno. 

i Crema Venus.TkaoL. Mjontiio.aol 
por posta; t ra vuai li. i.66, nr»Qohì.' I 

I Dsnt l f f lCl Vi lnus , tn patta II. a.35 I 
la «cAtolii, piti oAnt. 60 pel porto ; 
tUttr li. i.l5 i l flAoone, pifi QQnt. 60 
pai ììorta; in polvera L. i.SS 1» \ 
lOKtoU, pih oent. IS per i l porto. 

i Estratto Tenas, flftoons II. 4.50, ptA I 
0.60 di pci ta ; fj flao. L . 19.75, frAnobl' 1 

I LOZlOnO VenU8 CRoquapev oapelll), [ 
aempUrs e al petrolio, un flftoon» I 
II, 1.7f>, pia ODut. W per poflt». 

Ì76Hutlna Venus blA&oA, rosea i 
m^hel , Boato]» liorcoUitna L. Q.76, | 
d i caxtoue L. fi, i>lù o. 60 di pa r to . 

I Proprletarta prepnratrice la Società | 
A. Jli;itT!;i,J,l e e Milano. 

Ai Ibagnì I 
Il 12 giugno — CI si scrive 

nitiramenta ai aprirjt 
balneare di L'gaano. 

Friulani, al mare t 

defi­
lo stabilimento 

Il oompartimento ohe ha dato il 
maggior numero di enti trasformati ò 
quello dell'Umbria e delle Mai'obe, il 
quale figura con 91 istituti, quasi tutte 
confraternite, aventi una rendita di lire 
3S,703,46. Segua il compartimento della 
S'cilìa, nel quale gli enti trasforma'i 
sono 35, con una rendita di L. 43.044.85, 
superiore a quella di tutti i comparti-
monti. Nessuna trasformazione è avva-
nnta nella Liguria a nella Sardegna. 

Esaminando, poi, i singoli comparti­
menti, risulta che non avvonnero tra­
sformazioni nelle seguenti provinole, 
nelle quali, o non vi sono enti da tra­
sformare, 0 va u'ha in numero limita­
tissimo; Rslluno, Padova, Rovigo, Tre­
viso, Udine, Venezia, Vicenza. Ùergamo, 
Cremona, Mautova, Sondrio, Forlì, Ma-
corata, Qvaamto, Livorno, ìitussi e Car­
rara, Pisa, Siena, Foggia, Cosenza, Reg-

I gio Calabria e Caltanisetta. 

A C Q U E I B SA.IL1I I « I A . T U I t A I j I P U R G A T I V I 

STABILilHEMTO «LA SALUTE» 
C P r o p i r i o l ù l i r e t l i « ì a b r i c l l i ) 

CimiUdut'aiiui d'inoontraatabilo successo j] Spedizione sottimimale 10,000 llasohi 
Acque : Saluto, tipo Tettuooio - 'JUaiiso, tipo Tamerici - MnoTa Toiwetta, tipo 

Torretta Bratta, li)» Hegina - Uandorlc, tipo rinfi'oscante. — Garantite da ogni 
inipuriUi. Le più oconomiclio fra le acque oouqeuori porcliò indipendenti da quelle go-
veruiitivo aiTitUito a Società private. Eiiloaoiasiiuo nello malutiic dolio stomaco, nei ca­
tarri oronioi dello intestino, nello oongeslioiii epiitiolie 0 nella clorosi del fegato. 

Analisi cMniiolie ei a t testat i di celebrità nucUahe., 
l'REZ'ZO Cent. GO ALVI ASC.) (Uttì Sì l-l). 

Kapprosentaiite esclnsivo por la Provincia di Udine : Ippolito Biaautti, S. Doniele (Friuli) 
Depositario principale in Udine: t . T, Beltrame, fariuaoia alla Loggia piazza "V, B , ' 
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nm 09Stàpt3iM^^démammMnmÉè pFBssa l'AmMinlsMoBB del Amale in Udine, »Yia ftflfflttip'E 6, 

ir 
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OLI P'OLIVA 
.'r.k.-f 

: ,I .^r-"Fm»E,'ISTITUTI, COOPEBATiVE ed AliBBRGHI 
M 

' i 

B.EgBorta.zione mondiale allMnHDSSO e al minato. — Spedizioni franche di porto e di dogana in Praacia 
5Viz;teTa, .Belgio, Olanda, Aust^-tJngheria,'ecc. ecc. — GRATIS cataloghi e campioni. , 

Indirizzo: P. éASSO 9 Figli"-"énaglia.' 

••'A 

i l i 
Ion ico rimté'to ìgìccoJco I 
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